
«Ogni CAMBIAMENTO VERO
ha bisogno di intuizioni ostinate!»

consuelo nava
Reggio Calabria 26.10.2015



#CapacityBuilding
#KnowledgeCity
#RuralMaking







New ways of living and working

In the last forty years, there has been a substantial evolution in the 
metropolitan society and economy.
The population has aged, the number of births has decreased and there is 
greater diversity as a result of international immigration. The industrial 
economy has been replaced by an economy of services to production, 
services to people and knowledge.
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Ricerca master ABITA arch. Carmela D’Agostino / tutor C.Nava



comunità di epistemé > guida strategica e creativa

comunità delle pratiche> gestione e marketing quotidiani

L’atmosfera creativa diventa un progetto di geografia economica 
e deve raggiungere una massa critica per realizzarsi (making)



































Torino, 1953
Gina Lollobrigida
Prova la nuova fiat 1100



Torino, 1950
La nuova Topolino C, 
l’utilitaria della fiat, 
esce dallo stabilimento di Mirafiori

Torino, 1950
La produzione degli autocarri
Attrezzati per il trasporto del latte
dalle centrali di produzione ai punti
Vendita in città



Torino, 1952
La Coca Cola
entra in una fabbrica 
di biciclette



Torino, 1951
Arrivano in città
Le prime lavanderie
automatiche



Un negozio di 
primizie a Milano

Un banco di frutta
a Firenze

Nascono i primi
supermercati





La bici con motore ibrido si 
ricarica solo con l’energia 
delle tue gambe
Bike+ restituisce in salita 
l’energia accumulata in 
discesa e durante la 
frenata. Il motore, 
integrato nel mozzo della 
ruota posteriore, pesa solo 
tre chili e non ha mai 
bisogno di essere collegato 
alla corrente. In arrivo 
anche lo scooter-
monopattino

Il motore ibrido Bike+ di Zehus, 

startup che aveva sorpreso il 

mondo tra fine 2013 e l’anno 

scorso collezionando premi da 

Shanghai a Berlino, 

è già una solida realtà produttiva: 

con qualche migliaio di pezzi 

venduti e accordi commerciali 

con produttori di mezzo mondo, 

impiega 15 persone. 



Paolo Venturi e Flaviano Zandonai: ibridazioni











L’obiettivo del corso è formare “esperti in city making”, quale 
pratica di innovazione urbana, in grado di innescare e gestire i 

processi di cambiamento per la trasformazione e lo sviluppo 
metropolitano della città di Reggio Calabria, ma anche come 

tattica esportabile in contesti extra territoriali.



L’obiettivo del corso è formare “esperti in turismo ecocompatibile, 
con la qualifica di promotori (gestione) e operatori (azioni) dello 

sviluppo locale per il turismo ecosostenibile”, quale pratica di 
innovazione territoriale, in grado di innescare e gestire i processi di 

cambiamento per la trasformazione e lo sviluppo metropolitano 
della città di Reggio Calabria e delle sue aree interne, attraverso la 

valorizzazione dei beni culturali ed ambientali, ma anche delle 
risorse paesaggistiche e delle filiere produttive di eccellenza.



novembre 2015

dicembre 2015/genn.2016

febbraio 2016
marzo 2016

Orientamento
Sicurezza sul LV
Informatica
Inglese nov. 2015/marzo 2016



Urban social innovation and 
local development of the 
territory
(resp.Giuseppe Mangano)

*Seminario Attività Pensando Meridiano: (5 giorni)
Metodi, Tecniche ed esperienze di “city making”.
La figura  dei makers: abilità e qualità
La attività dei makers: competitività e qualificazione 
professionale
Esperienze a confronto: progetto, azione, 
sperimentazione 

Start up e impresa 
(resp.Reboot) Fotoracconto e Videomaking

(resp.Danilo Emo)

Giornalismo sociale 
(resp.Luca Assumma) Strategy Social Communication

(resp.Andrea Procopio)

1° giorno presentazione del tema /
2°+3° giorno Incontro collaborativi (esterni)/
4°+5° workshop tecnico

dicembre 2015/genn.2016



Urban & Rural Making

Making_5 giorni x 4 azioni per la città metropolitana  > 10 
giorni – 60 h
2 workshop di Strategie e Tattiche > 10 giorni – 50 h
1 Seminario review (con esterni) > 1 giorno intero – 10 h

Common

Giornate di Happening per il trasferimento e la disseminazione 
dell’esperienza degli Urban Lab in contesti urbani e con il 
coinvolgimento delle comunità e dei makers territoriali.
Realizzazione di prodotti comunicativi di innovazione sociale 
urbana e territoriale

febbraio 2016

marzo 2016



grazie


